[image: image1.jpg]Altre soddisfazioni sono amivate grazie al cantiere navale di
manutenzione a La Spezia, utilizzato dalla X Mas. in scala 1:30.

Sono stati fedelmente riprodotti 1'officina, con un’infinita di piccoli
attrezzi da lavoro come martelli e chiavi inglesi, compressori.

Sul molo si vedono motoscafi, una piroga dell’inizio del “900, una
motonave con mitragliatrice e il siluro a lenta corsa, in grado di
trasportare due uomini oltre alla testa esplosiva sganciabile, che veniva
fissata dai due operatori alla chiglia della nave nemica. Il mezzo era piu
conosciuto con il nomignolo di “maiale™ per via della forma goffa e per
la scarsa manovrabilita, fu progettato dal Capitano del Genio navale
Teseo Tesei. il quale mori in azione proprio col suo siluro.
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Gruppo Bancario i Cassa di Risparmio di Ravenna

Gruppo Autonomo di Banche Locali
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Societa Servizi e Riscossioni Italia S.p.A.

LINO DAZIARI
_________CAMPIONEDELMONDO ______|

“PRIVATE BANKING™
CASSA di RISPARMIO di RAVENNA

La ziuria internazionale mentre giudica il modello di Line Daziar:

al Campionato del mondo a Jablonec (Repubblica Ceca).
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“Private Banking” ... CASSA DI RISPARMIO
Ca::a/%:pnrm;a/?{ﬂuennn SpA DI RAVENNA S.P.A.

Privata e Indipendente dal 1840
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[image: image3.jpg]Associazione Culturale Castiglionese
“Umberto Foschi”

Sede legale e operativa
Via Don Girolamo Zattoni 2/A

48125 Castiglione di Ravenna (Ra)

Cell. 338.8408746

info@associazioneculturaleumbertofoschi.it




















“Maria Callas all’opera” 


Mostra fotografica e discografica


presso la sede dell’Associazione


in via Zattoni 2/A


Castiglione di Ravenna





Dal 2 luglio al 20 agosto 2017


aperta la domenica dalle ore 17 alle 19


Possibile visita in giorni diversi chiamando il numero 3357440584,  oppure 3388408746


Ingresso libero





Verso la  fine  degli anni 50,   le  vicende  personali della Callas la portarono a disimpegnarsi  sempre più dall’attività artistica: le apparizioni sulle scene dei teatri d’opera  divennero sempre più sporadiche,  privilegiando l’attività concertistica, meno impegnativa.   Nel 1965 le sue  condizioni vocali  e psicologiche,  non le permisero più di sostenere i ruoli che l’avevano resa celebre: dopo alcune problematiche recite di Norma all’Opera di Parigi, il sipario si chiuse per l’ultima volta  con Tosca al Covent Garden di Londra, il 5 luglio,  in occasione del  Gala della famiglia reale.  Da allora la sua voce tornò qualche volta in sala d’incisione e negli ultimi anni in qualche concerto in giro per il mondo, alla disperata ricerca di un impossibile ritorno ai fasti del passato o forse per il bisogno di donare una parte di sé senza sapere come. Tentò di intraprendere anche altre strade: nel 1969 fu protagonista nel film Medea di Pier Paolo Pasolini, nel 1971-72   alla Juilliard School di  New York tenne un corso di canto per giovani artisti; nel 1973, in collaborazione con Giuseppe Di Stefano,  curò la regia dei Vespri Siciliani al Teatro Regio di Torino. 


Ma ormai il fulgore dei trionfi era solo un ricordo che si allontanava giorno per giorno,  lasciando il posto ad una realtà mai accettata:  la donna aveva perso l’uomo per il quale aveva tradito l’arte e i mezzi per  tornare nel tempio dell’arte erano irrimediabilmente perduti. “Sola, abbandonata, in questo popoloso deserto che appellano Parigi” sono le parole di un  recitativo della Traviata che sembrano adattarsi agli ultimi anni della sua vita. A Parigi, il 16 settembre del 1977, nel suo appartamento in Avenue Georges Mandel, si spense improvvisamente all’età di 53 anni,  provocando stupore e  incredulità  in quel mondo variegato che l’aveva applaudita, amata e contestata, un mondo nel quale la Callas  ha mantenuto la sua presenza come uno dei più grandi miti della  storia del canto.








